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Rientrano nell’ambito delle
nuove unità abitative edifica-
te in quel periodo anche i gra-
ziosi villini a uso dei dirigenti,
costruiti a fianco dello stabili-
mento centrale in sostituzio-
nediunvecchionucleodicase
operaie ottocentesche, che so-
nobenvisibili ancoroggidalla
collina su cui sorge villa Mar-
gherita,all’epocadimoradella
famigliaMarzottoeoggiadibi-
taa casadi riposo.
Gli investimenti compiuti

dall’aziendanelcorsodeglian-
niTrentasi rivolseroaltresìal-
la creazione di strutture ricet-
tive idonee a ospitare i lavora-
torinei periodidi ferie.
Nacquerocosì lacoloniaalpi-

na Dolomiti, situata al Pian
delle Fugazze, valico alpino ai
confini tra le province di Vi-
cenza e Trento, e l’albergo
MonteAlbieri, ubicato sul col-
le di Castelvecchio a poco più
diseichilometridalcentroabi-

tato di Valdagno. Quest’ulti-
mo era frequentato soprattut-
to dagli amanti delle passeg-
giate inmontagna, attratti da-
gliappositipercorsiricavatial-
l’internodeiboschidiconifere
chelocircondavano.Chiprefe-
riva ilmare, invece, poteva re-
carsi alla “Fondazione Vitto-
rioE.Marzottoprobagnimari-
ni”, istituitanel 1922alLidodi
Venezia, a poca distanza da
unavilladiproprietàdiGaeta-
no Marzotto e attrezzata per
effettuarecuremarineedelio-

terapiche. Tale complesso ri-
mase operativo fino al 1949,
quando, essendosi rivelato
nonpiùsufficienteadaccoglie-
re le richieste di soggiorno
inoltrate, fu rimpiazzato dal
“Villaggio almare” costruito a
Marina di Jesolo: esteso su
unasuperficiedibentrediciet-
tari di terreno, il Villaggio era
completamenteautosufficien-
te:annoveravapersinouncen-
tro agricolo per l’approvvigio-
namentodiderrate fresche.
La struttura era in grado di

dare ospitalità a quasi un mi-
gliaiodipersone; il suoregola-
mento contemplava, tra l’al-
tro, lapossibilitàdelpagamen-
toratealedelle tariffeper ilpe-
riododi soggiorno equelladel
prolungamentodelle ferie per
quanti abbisognassero di cu-
re. Inquestidecenni lacolonia
marina è stata frequentata da
decinedimigliaiadi vicentini.
Nei giorni lavorativi, i dipen-

denti potevano trascorrere le
ore libere avvalendosi dei ser-
vizi del Cral (Circolo Ricreati-
voAssistenzaLavoratori), isti-
tuito nella “Città sociale” e in-
cludente un circolo operaio
conbareristorante,diversese-
zionisportive,unapiscinaesti-
va euna invernale, unabiblio-
teca,unascuoladigraficaedi-
segno, una dimusica e un ser-
vizio preposto all’organizza-
zionedigite edescursioni, che
avvenivanoabordodiduetor-
pedoni attrezzati anche per
lunghipercorsi.
Le istituzioni sociali e assi-

stenziali create dalla “Marzot-
to” continuano anche oggi la
propriaattività (come le strut-
ture della “Citta sociale”), seb-
bene alcune abbiano mutato
ladestinazioneoriginariae, in
qualchecaso, comequellodel-
la residenza Monte Albieri,
non appartengano nemmeno
piùall’azienda. fDI. BRES.

LESTRUTTURE. Ancheil tempoliberoe leferie deidipendenti preoccupazionidiMarzotto

DallacoloniaalCral
avevapensatoatutto

Ilquartiere delle “villette degli impiegati”,come sonoindicatenell’album:la distinzionedelleclassisociali erarispettata anchenellecase

Il“Villaggio Margherita”,realizzato trail1926 eil1927, fu laprovagenerale per larealizzazione della“Città Sociale”

LA COLONIA MARINA “V. E. MARZOTTO” AL LIDO DI VENEZIA
L’edificio della colonia marina “Vittorio Emanuele Marzotto” al Lido di Venezia,
fondato nel 1922 e attivo sino al 1949. Gli investimenti compiuti dall’azienda
negli anni Trenta e Quaranta si rivolsero infatti alla creazione di strutture idonee
a ospitare i lavoratori nei periodi di ferie. Il “Villaggio al mare ” alla Marina di
Jesolo fu inaugurato nel 1949: era un complesso all’avanguardia per i tempi
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